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1. SEGNALETICA VERTICALE E ORIZZONTALE 

1.1. PREMESSA 
Nel presente Capitolato Speciale sono descritte le metodologie per l'esecuzione di tutte le opere, prestazioni 
e forniture che si renderanno necessarie per la realizzazione della segnaletica verticale ed orizzontale sulle 
autostrade e loro pertinenze. 

Per quanto riguarda la viabilità Comunale, ferma restando la validità di quanto contenuto nel presente 
Capitolato per le parti applicabili, si faccia anche riferimento allo specifico paragrafo all’interno del Capitolato 
delle Opere Stradali. 

La segnaletica autostradale verticale e orizzontale, regola il  traffico a  seconda delle diverse condizioni 
ambientali e  planimetriche del  tracciato, anche  di  notte  e  in  condizioni climatiche avverse, contribuendo 
ad aumentare il livello di sicurezza e facilitando l’uso dell’infrastruttura e dei servizi da parte della clientela.  

I progetti e la relativa esecuzione devono attenersi a quanto prescritto dal D. Lgs 30 aprile 1992, n° 285 (Nuovo 
Codice della Strada), dal D.P.R. 16 dicembre 1992, n° 495 (Regolamento di esecuzione e di attuazione del 
Nuovo Codice della Strada) così come modificato dal D.P.R. 16 settembre 1996 n° 610, dalle Circolari e Decreti 
Ministeriali vigenti in materia, nonché a quanto previsto nelle soluzioni segnaletiche di dettaglio, ed. gennaio 
1996, approvate dal Ministero dei Lavori Pubblici, Ispettorato Generale per la Circolazione e la Sicurezza 
Stradale, con lett. prot. n° 575 del 4 marzo 1996 (lett. n° 247.0614.00 del 14 maggio 1996), al presente 
Capitolato Speciale e a quanto esposto dettagliatamente nei disegni di Progetto. 

1.2. CAPO I – SEGNALETICA VERTICALE 

1.2.1. PRODUZIONE 

La  segnaletica verticale deve essere prodotta da  costruttori in  possesso di  un  Certificato di Conformità  del  
prodotto  finito  rilasciato  da  un  organismo  di  certificazione  accreditato,  come previsto nelle circolari del 
Ministero dei Lavori Pubblici n. 3652 del 17.06.1998 e n. 1344 del 11.03.1999; la data di rilascio di detto 
certificato non deve essere superiore a cinque anni all’atto di partecipazione alla gara e deve essere presentata 
nella sua stesura integrale. 

1.2.2. MARCATURA CE 

In base alla direttiva comunitaria 89/106/CEE ed in seguito alla pubblicazione della norma UNI EN 12899 sulla 
Gazzetta Comunitaria del 16/12/2008 la marcatura CE sui prodotti per la segnaletica verticale (pellicole 
retroriflettenti, sostegni, pannelli ecc.) è obbligatoria dal 1 gennaio 2013. 

Pertanto da tale data non possono essere acquisiti prodotti privi di marchio CE; sono possibili installazioni di 
segnaletica verticale non marcata per due anni successivi a tale data solo nel caso in cui siano già trasferiti 
giuridicamente alla data del 31 dicembre 2012. 

La norma di riferimento è la UNI EN 12899. 

1.2.3. COSTRUZIONE DEI SEGNALI 

I pannelli facenti parte della fornitura devono essere realizzati secondo le seguenti caratteristiche. 

1.2.3.1. Forme e dimensioni dei segnali 

Tutti i segnali devono avere forme, dimensioni, colori, simboli e caratteristiche conformi a quelle prescritte 
dalle norme citate in Premessa. 

L'altezza dei caratteri alfabetici componenti le iscrizioni (vedi Allegato al D.P.R. 16 dicembre 1992, n° 495, 
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Titolo II, tab. II 16 – Distanza di leggibilità in funzione dell’altezza delle lettere) deve essere tale da garantire 
una distanza di leggibilità non inferiore a 150 m. 

1.2.3.2. Supporto metallico 

Il supporto metallico dei cartelli deve essere in lamiera di ferro tipo P-AL 99,5, dello spessore 30/10 mm se la 
superficie della faccia anteriore del cartello è uguale o superiore a 2,00 m2, mentre per i cartelli con superficie 
inferiore a 2,00 m2  la lamiera di alluminio deve essere di uno spessore di 25/10 mm. 

Qualora i cartelli siano formati da più pannelli, questi dovranno essere nel più basso numero possibile e di 
dimensioni compatibili con la reperibilità delle lamiere sul mercato. 

Tali lamiere, dopo avere subito le necessarie lavorazioni meccaniche e rese scabre in superficie mediante 
vibratrice elettrica, dovranno essere sottoposte ai seguenti trattamenti di preverniciatura:  

a)    sgrassatura mediante vapori di trielina o con bagno in soluzione alcalina per una durata di circa 15 min a 
temperatura di esercizio pari a circa 70 °C; 

b)   lavaggio con acqua e trattamento cromatante o fosfocromatante per un tempo sufficiente a depositare un 
rivestimento avente un peso compreso tra 105 e 375 mg/ m2 (valore medio ottimale 270 mg/ m2) secondo 
la norma UNI 9921; 

c)     lavaggio con acqua a perdere e passaggio in forno per essiccazione a temperatura compresa tra +60 e 
+70 °C; 

Trattamenti sostitutivi potranno essere eseguiti dopo preventivo esame e conseguente autorizzazione da parte 
della Direzione Lavori. 

1.2.3.3. Rinforzo perimetrale del cartello 

Il rinforzo perimetrale deve essere ottenuto mediante piegatura a scatola dei bordi del cartello che non 
dovranno essere inferiore a 10 mm, eccezione fatta per i dischi. 

1.2.3.4. Congiunzioni dei pannelli costituenti i cartelli di grandi dimensioni 

Tali congiunzioni si devono ottenere con l'apposizione, lungo i lembi contigui dei pannelli, di angolari in  
anticorodal, spessore 3  mm  sia  in  senso orizzontale che  verticale saldato come descritto all’art. 35.2.2.5. 

Tale angolare deve essere opportunamente forato e munito di un numero di bulloncini di acciaio inossidabile 
da 1/4" sufficiente ad ottenere il perfetto accostamento dei lembi dei pannelli. 

1.2.3.5. Traverse di rinforzo 

Il rinforzo sul retro del cartello deve essere costituito da traverse orizzontali o verticali in alluminio, saldate 
elettricamente, per punti, al cartello. 

Dette traverse devono essere dello spessore di 3 mm, piegate a C con le dimensioni di 56x30x15 mm se la 
misura del cartello, presa normalmente alle traverse, è ≥ di 500 mm. Se la misura del 

cartello è < di 500 mm le traverse a C devono essere di 45x17x12 mm e su queste non è previsto l’uso delle 
traverse di irrigidimento in ferro di cui all’art. 35.2.2.7. 

La  distanza  in  asse  fra  due  traverse  e  quella  dal  bordo  del  cartello,  non  deve  superare rispettivamente 
500 mm e 250 mm. 

I cartelli devono avere non meno di due traverse. 

La lunghezza della traversa deve essere pari a quella del cartello meno 70 mm per lato. Per i segnali di 
direzione la lunghezza delle traverse deve essere determinata posizionandole ad una distanza dal lato verticale 
uguale o minore di 70 mm fino a lambire i lati obliqui della punta della freccia. 
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1.2.3.6. Saldatura elettrica per punti 

La saldatura deve essere effettuata con puntatrice elettrica (la distanza massima fra due punti deve essere di 
150 mm) su profilati ad omega in modo da non creare sbavature o altra disuguaglianza sulla superficie del 
cartello. 

Utilizzando la traversa a C la distanza massima fra due punti di saldatura deve essere di 100 mm. 

1.2.3.7. Traverse di irrigidimento 

Le traverse di irrigidimento devono essere in ferro qualità UNI EN 10025 - S235JR, dello spessore minimo di 
4 mm, piegate a C con le dimensioni di 50x25x18 mm, 

Dette traverse, della lunghezza prescritta come art. 35.2.2.5, devono essere complete di staffe con attacco a 
morsetto per il collegamento alle traverse di rinforzo nella qualità necessaria. 

Sia le traverse che i vari attacchi devono essere zincati a caldo per immersione come da capitolo 1.2.3.10. 

1.2.3.8. Attacchi 

Le traverse di rinforzo e le traverse di irrigidimento, in caso di loro utilizzo, poste sul retro del cartello devono 
portare i relativi attacchi speciali completi di morsetti, staffe o cravatte, bulloni con relative piastrine di ferro, 
rondelle e quanto necessita per l'adattamento ed il fissaggio ai sostegni ed alle intelaiature di sostegno, tali da 
non richiedere alcuna foratura del cartello e degli accessori. Nel caso di installazione di due cartelli a facce 
contrapposte ad una stessa altezza sugli stessi sostegni, devono essere adottate staffe doppie. 

Tutti i materiali ferrosi devono essere zincati a caldo per immersione, come da art. 35.2.3.10 delle presenti 
Norme. 

1.2.3.9. Verniciatura del cartello 

La verniciatura deve essere ottenuta mediante l'applicazione di una vernice a polvere a base di resine cotte al 
forno a temperatura di cottura 140 °C, spessore 25-35 mm, di colore grigio opaco, nella gradazione precisata 
dalla Direzione Lavori. 

1.2.3.10. Faccia anteriore del cartello 

Fondi, lettere, simboli e bordini di contorno dovranno essere eseguiti secondo quanto prescritto per ogni 
segnale e secondo le disposizioni progettuali: 

a)      con pellicola non retroriflettente (PNR); 

b)      con pellicola retroriflettente di classe 1 (CL1); 

c)      con pellicola retroriflettente di classe 2 (CL2) o di classe 2 microprismatica (CL2-mp); 

d)      con pellicola retroriflettente di classe 2 speciale microprismatica (CL2S-mp) 

e) con pellicola retroriflettente di classe 2 speciale microprismatica trattata con materiali atti ad evitare la 
formazione di condensa (CL2S-mp-a); 

f)       con procedimento serigrafico (SER). 

L'applicazione della pellicola al supporto metallico deve essere eseguita con l'adesivo presente nella pellicola 
stessa. 

Possono essere utilizzate pellicole già colorate o pellicole bianche successivamente colorate mediante 
procedimento serigrafico. Gli elaborati progettuali conterranno la tipologia di pellicola da utilizzare. 

Per i dischi ed i triangoli è da applicare pellicola a pezzo unico, intendendo con questa definizione un unico 
pezzo di pellicola, sagomato secondo la forma del segnale, stampato con processo serigrafico; questo deve 
mantenere le proprie caratteristiche – colorimetriche e di rifrangenza - inalterate per un periodo uguale a quello 
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previsto per la pellicola retroriflettente. 

Nei cartelli di dimensioni superiori a 2 m2 ognuna delle pellicole applicate sul cartello deve avere una superficie 
minima di 0,70 m2. 

Le caratteristiche colorimetriche, fotometriche e tecnologiche cui devono rispondere le pellicole retroriflettenti 
e le relative metodologie di prova alle quali devono essere sottoposte per essere utilizzate nella realizzazione 
della segnaletica stradale, sono stabilite dal Ministero dei Lavori Pubblici con D.M. del 31 Marzo 1995 n. 1584 
(pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 106 del 9 Maggio 1995). Le pellicole microprismatiche devono in più 
avere caratteristiche prestazionali che soddisfino i requisiti della Norma Nazionale UNI 11122. 

La Direzione Lavori può richiedere pellicole, con tecnologia microprismatica, ad altissima risposta luminosa 
con durata di 10 anni, munite di certificazione per la classe 2 ma aventi caratteristiche prestazionali superiori 
alle pellicole di classe 2 da utilizzarsi in specifiche situazioni stradali: 

1. segnaletica che per essere efficiente richiede una maggiore visibilità, rispetto alla classe 2, alle brevi, 
medie e lunghe distanze (segnaletica di cantiere); 

2. segnali posizionati in modo tale da renderne difficile la corretta visione e interpretazione da parte del 
conducente del veicolo; 

3.   strade ad elevata percorrenza di mezzi pesanti; 

4.   strade con forte illuminazione ambientale. 

Possono essere utilizzate le pellicole di classe 2S-ms-a , trattate con materiali atti a evitare la formazione di 
condensa, qualora la Direzione Lavori lo ritenga necessario, in zone soggette a tale evento atmosferico. Dette 
pellicole debbono essere accompagnate da una relazione tecnica, relativa alla valutazione delle effettive 
proprietà anticondensa, rilasciata da un istituto di misura come previsto dal D.M. 31.03.1995. 

Per la realizzazione dei cartelli contenenti il marchio TELEPASS o per quelli a fondo giallo della cantieristica 
deve essere utilizzata una pellicola di classe 2S-mp fluoro-rifrangente rispondente alle caratteristiche stabilite 
dalla norma  UNI 11122  nel prospetto  2 (tabella 1)  per il colore  ed al prospetto  A2  (tabella  2)  per  le  
caratteristiche  fotometriche  (coefficiente  aerico  di  intensità luminosa). 
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1.2.3.11. Faccia posteriore del cartello 

Successivamente alla verniciatura come da art. 35.2.2.9, devono essere chiaramente indicati: la dicitura 
"autostrade//per l’italia S.p.A."; il marchio della Ditta che ha fabbricato il segnale e l'anno di fabbricazione 
nonché il marchio dell’Organismo di certificazione e il relativo numero del certificato di conformità di prodotto 
rilasciato. L'insieme delle predette annotazioni non deve superare la superficie di 0,02 m². 

Per  i  segnali  di  prescrizione  devono  essere  riportati  inoltre,  gli  estremi  dell'ordinanza  di apposizione. 

1.2.4. COSTRUZIONE DELLE STRUTTURE 

1.2.4.1. Norme progettuali di riferimento 

Per la progettazione di tutte le opere in cemento ed in metallo deve assumersi come riferimento l’apposita 
normativa in materia. 

Nella costruzione di profilati di acciaio formati a freddo, si devono rispettare le prescrizioni e tolleranze previste 
dalle norme UNI relative ai prodotti impegnati. 

1.2.4.2. Sostegni per cartelli 

I sostegni devono essere in ferro tubolare qualità UNI EN 10025 - S235JR con le seguenti caratteristiche: 
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Devono essere zincati a caldo per immersione, come da art. 35.2.3.10 delle presenti Norme; possono essere 
anche del tipo antirotazione o sagomati per l'ottenimento di uno sbalzo come indicato dai disegni tipo. 

Ogni sostegno e controvento deve essere chiuso nella parte superiore con tappo di gomma o materiale plastico 
e recherà al piede un'asola per l'alloggiamento dello spinotto di ancoraggio al basamento di fondazione. Non 
deve essere eseguita alcuna saldatura su sostegni e controventi già zincati. 

Il tipo di sostegno, le dimensioni e la loro eventuale controventatura devono essere indicati nei disegni di 
Progetto, fermo restando la responsabilità dell'Appaltatore in merito alla resistenza degli impianti. 

La bulloneria impiegata deve essere rispondente alla Norma UNI 3740 classe 8.8. 

1.2.4.3. Portali e strutture in acciaio 

I portali a cavalletto, a farfalla ed a bandiera devono essere realizzati con profilato tubolare in acciaio qualità 
UNI EN 10025 - S275J2; esenti da difetti come bolle di fusione e scalfitture; tutti i collegamenti tra gli elementi 
prefabbricati devono essere realizzati mediante flange e devono essere riuniti in opera con bulloni. 

Tutte le saldature necessarie per la realizzazione dei portali e delle strutture metalliche devono essere del tipo 
a completa penetrazione, tranne quelle di collegamento dei piatti di rinforzo previste a cordone d’angolo.Le 
saldature devono rispettare quanto previsto dalle norme UNI EN 1011-1. 

La base del piedritto deve essere provvista di piastra per l'ancoraggio tra il traliccio metallico ed il basamento 
di fondazione la cui connessione deve essere effettuata con l'impiego di tirafondi, collegati tra di loro con una 
piastra, annegati nel plinto e completi di doppi dadi di contrasto. 

Le piastre di collegamento tra il montante della struttura e quella di connessione con i tirafondi devono essere 
unite secondo le indicazioni di volta in volta indicate nel Progetto; il tipo di acciaio impiegato deve essere della 
qualità EN 10025 – S275J2. 

I tirafondi da annegare nel basamento in cls e da collegare con l'armatura devono essere in acciaio rispondenti 
alle prescrizioni della norma UNI EN ISO 3269. 

L'acciaio in tondini per l'armatura dei plinti deve essere della qualità Fe B450C o B450A ( ex FeB44K) 

L'altezza minima tra il limite inferiore dei cartelli ed il piano stradale deve essere di 5,20 m. 

I portali devono essere zincati a caldo come previsto dall'art. 35.2.3.10 delle presenti Norme, così come i 
tirafondi e la contropiastra. 

Le strutture verticali quali portali a cavalletto, a farfalla, a bandiera, ecc., devono essere realizzati secondo i 
disegni specifici esecutivi di Progetto, che sarà sottoposto da parte dell’Appaltatore all’approvazione dell’I.I.S. 
o di altro Ente terzo consulente di fiducia della Direzione Lavori e da questa espressamente autorizzato. 

Eventuali altre soluzioni progettuali devono essere approvate dalla Direzione Lavori. 

1.2.4.4. Strutture su pensiline 

I  cartelli da  posizionare al  di  sopra delle pensiline di  stazione per  segnalare le  modalità di riscossione del 
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pedaggio devono essere installati su apposite strutture le quali devono essere realizzate con ferro di qualità 
UNI EN 10025 - S235JR. 

La bulloneria impiegata deve essere rispondente alla Norma UNI EN ISO 898-1. 

Devono essere prodotti alla Direzione Lavori i calcoli statici e i disegni costruttivi di ogni singola struttura. 

1.2.4.5. Zincatura a caldo per immersione 

Il rivestimento delle superfici dei profilati a freddo deve essere ottenuto con zincatura a bagno caldo, il quale 
deve presentarsi uniforme, perfettamente aderente, senza macchie, secondo la norma UNI EN ISO 1461. 

Le quantità minime di rivestimento di zinco per unità di superficie sono riportate nella tabella sottostante, lo 
zinco impiegato per i rivestimenti deve essere di qualità Zn 99,95 UNI EN 1179. 

Spessori minimi di rivestimento su campioni non centrifugati 

 

Spessori minimi di rivestimento su campioni centrifugati 

 

1.2.5. POSA IN OPERA 

1.2.5.1. Caratteristiche generali 

Visibilità dei segnali 
Al fine di garantire la perfetta visibilità, di giorno come di notte, in qualsiasi condizione, per ciascun segnale 
deve essere garantito uno spazio di avvistamento, tra il conducente ed il segnale stesso, libero da ostacoli. 

Le misure minime del suddetto spazio di avvistamento sono indicate dettagliatamente dall’ art. 39 del D. Lgs 
30 aprile 1992, n° 285 (Nuovo Codice della Strada) nonché dall’art. 79 del D.P.R. 16 dicembre 1992, n° 495 
(Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della Strada) così come modificato dal D.P.R. 
16 settembre 1996 n° 610. 

Per i segnali di indicazione tale distanza è di 250 m 
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Distanza dalla carreggiata 
La distanza tra l'estremità del cartello, lato carreggiata, ed il margine della carreggiata stessa deve essere 
minima 0,50 m e massima 1,00 m; fanno eccezione tutti i cartelli dello spartitraffico, quelli a sbalzo, quelli in 
prossimità delle gallerie, quelli in galleria, ecc., che devono essere di volta in volta esaminati dalla Direzione 
Lavori. 

1.2.5.2. Altezza dalla pavimentazione 

L'altezza tra il bordo inferiore del cartello e la pavimentazione deve essere minimo 1,20 m e massimo 1,50 m 
secondo un criterio di proporzione inversa rispetto alle dimensioni del cartello; fanno eccezione le targhe 
chilometriche, i cartelli per la numerazione dei cavalcavia, la cui altezza deve essere di 1,70 - 1,80 m e tutti gli 
altri cartelli in posizioni particolari la cui altezza sarà stabilita di volta in volta dalla Direzione Lavori. 

L'altezza minima tra la pavimentazione ed il bordo inferiore del o dei cartelli, collocati al di sopra della 
carreggiata deve essere di 5,20 m. 

In ogni caso sullo stesso itinerario deve essere rispettata un'altezza uniforme. 

a. Installazione della segnaletica 
L’installazione della segnaletica al lato della carreggiata deve essere eseguita in modo tale che il segnale abbia 
un'inclinazione rispetto al flusso del traffico di 93°. 

I segnali, collocati al di sopra della carreggiata, devono essere installati in modo tale da avere un inclinazione 
rispetto al piano perpendicolare di circa 3° verso il lato da cui proviene il traffico. Il giudizio dell'esattezza di 
tale posizione è riservato in modo insindacabile alla Direzione Lavori. 

1.2.5.3. Posa in opera degli impianti su terra 

Nella posa in opera di tubolari in ferro di sostegno su terra si deve realizzare un blocco di ancoraggio in 
calcestruzzo di cemento non inferiore alla classe Rck 20 MPa delle dimensioni minime di 0,50x0,50x0,70 m. 

Nei casi in cui non si ritenga idonea, per la stabilità dell’impianto, la fondazione sopradescritta, l’Appaltatore  
deve  opportunamente  dimensionarla.  Detti  basamenti  devono  essere  sottoposti all’approvazione della 
Direzione Lavori con l’avvertenza che tale approvazione non esonera in alcun modo l’Appaltatore stesso dalle 
sue responsabilità in ordine alla resistenza degli impianti. L’approvazione preliminare da parte della Direzione 
Lavori deve essere condizione determinante per la corresponsione di eventuali compensi. 

Il  controvento  deve  essere  ancorato  al  sostegno  secondo  quanto  indicato  negli  elaborati progettuali. 

Ogni sostegno tubolare deve essere chiuso nella parte superiore con tappo di gomma o materiale plastico e  
recherà un’asola per l’alloggiamento dello spinotto di  ancoraggio al  basamento di fondazione. 

Il controvento deve essere ancorato al sostegno con una particolare staffa ad una distanza dal bordo superiore 
del cartello pari a un terzo dell’altezza complessiva del cartello stesso. 

Il controvento deve avere un’inclinazione, rispetto al sostegno, di 30°. 

Deve essere inoltre ripristinato, sia sullo spartitraffico che sulle scarpate o in qualunque altra situazione di 
continuità, il preesistente piano di posa. 

1.2.5.4. Posa in opera di portali, monopali e strutture in acciaio 

I portali devono essere posti in opera su basamenti di calcestruzzo armato, delle dimensioni come da Progetto, 
di classe non inferiore a Rck 25 MPa. 

Le dimensioni e l'armatura in ferro di detti basamenti devono essere in linea con quanto disposto negli elaborati 
progettuali. 

Le dimensioni e l’armatura in ferro di detti basamenti devono essere determinate dall’Appaltatore, tenendo 
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presente che l’alloggiamento della struttura ai basamenti deve avvenire mediante flange e relativi tirafondi; 
devono essere prodotti alla Direzione dei Lavori i relativi calcoli. 

Le parti costituenti il traliccio dovranno essere unite impiegando bulloneria rispondente alla norma UNI 3740-
1 classe 8.8. 

Tutte le unioni bullonate dovranno essere testate ai valori prescritti negli elaborati progettuali. 

Nel caso di portali e monopali a bandiera si deve realizzare il basamento sulla scarpata laterale, cercando di 
evitare il posizionamento sulla cuspide. 

La determinazione del peso delle strutture deve essere effettuata in pese pubbliche ed i certificati di pesa 
devono essere allegati al verbale di pesatura. 

Non deve essere eseguita alcuna saldatura su strutture già zincate. 

La piastra e i tirafondi con relativi dadi devono essere protetti dagli agenti atmosferici e corrosivi mediante 
l’applicazione di silicone. 

Il tutto deve essere sottoposto all’approvazione della Direzione Lavori; tale approvazione non esonera in alcun 
modo l’Appaltatore stesso dalle responsabilità in ordine alla resistenza degli impianti. 

1.2.5.5. Posa in opera di strutture per pensiline 

La struttura deve essere ancorata alla pensilina mediante staffe in acciaio opportunamente dimensionate,  
barre  filettate  o  bulloni;  le  dimensioni  e  il  numero  per  garantire  il  suddetto ancoraggio devono essere 
determinate dal progettista a seconda dei diversi tipi di  pensilina utilizzati, producendo alla Direzione Lavori i 
relativi calcoli e disegni. 

La determinazione del peso delle strutture deve essere effettuata in pese pubbliche ed i certificati di pesa 
devono essere allegati al verbale di pesatura. 

Il tutto deve essere sottoposto all’approvazione della Direzione Lavori; tale approvazione non esonera in alcun 
modo l’Appaltatore stesso dalle responsabilità in ordine alla resistenza degli impianti. 

Sulle pensiline di vecchia costruzione si dovrà prestare particolare attenzione nell’installazione delle strutture, 
evitando di causare danni (infiltrazioni d’acqua, sfondamento delle coperture ecc.). Gli stessi, una volta 
accertata la responsabilità, verranno addebitati all’Appaltatore dei lavori. 

1.2.5.6. Posa in opera degli impianti su punti particolari 

Nel caso in cui l’impianto deve essere installato in punti non previsti agli articoli precedenti, il manufatto  di  
ancoraggio  predisposto  deve  essere  posizionato  secondo  le  indicazioni  della Direzione Lavori. 

1.2.5.7. Segnaletica antinebbia 

Nei tratti autostradali classificati ad alta frequenza di nebbia può essere installata una specifica segnaletica 
verticale didattica che ha il compito di fornire alla clientela in viaggio indicazioni sulla condotta di guida più 
consona all’intensità di nebbia presente. 

Tale segnaletica deve essere composta da cinque tipologie di cartelli 

•   Tipo A: indica l’inizio del tratto antinebbia; 

•   Tipo B: indica gli elementi caratterizzanti il tratto antinebbia; 

• Tipo C: indica la velocità consigliata in caso sia visibile al cliente un unico delineatore o semiellisse; 

•   Tipo D: indica la velocità consigliata in caso siano visibili al cliente due delineatori o semiellissi; 

•   Tipo E: indica il termine del tratto antinebbia. 

I suddetti cartelli devono essere installati lungo il tratto seguento le seguenti disposizioni: 
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•   all’inizio del tratto devono essere installati i segnali di tipo A,B,C e D; 

•   ogni 5 km e dopo l’ingresso dalle stazioni autostradali devono essere installati i segnali B,C e D; 

•   la distanza tra i segnali deve essere di circa 200 m 

•   il termine del tratto deve essere identificato con il cartello di tipo E. 

La grafica dei segnali di tipo B, C e D varia a seconda della tipologia della carreggiata, pertanto questa 
unitamente alle misure e al tipo di pellicola deve essere conforme a quanto previsto nel presente Capitolato 
Speciale. 

1.2.5.8. Numerazione delle opere soprapassanti 

Per ogni opera soprapassante devono essere posizionati due impianti. 

Questi devono essere collocati ad una distanza di circa 40/60 m prima e dopo l’asse del cavalcavia stesso. 

Ogni impianto deve essere costituito da un sostegno o struttura al quale devono essere montati due cartelli 
(900x900 o 600x600 mm) con l’indicazione dell’autostrada e del numero progressivo dell’opera 
soprapassante. 

La posa in opera degli impianti deve essere eseguita nello spartitraffico ed i segnali devono essere posizionati 
in modo tale che abbiano un’inclinazione rispetto al flusso del traffico di 93°. 

Solamente dove non sia possibile l’installazione dei segnali, anche di formato ridotto, sul lato sinistro della 
carreggiata (es. muro a retta), questi devono essere collocati sul lato destro garantendo comunque una perfetta 
visibilità dei cartelli sia sulla sede autostradale che dal cavalcavia. 

In presenza di autostrade con carreggiate a sedi separate o con larghezze di banchina centrale tali da non 
consentire una corretta visibilità e leggibilità del messaggio riportato sui segnali, si devono posizionare due 
impianti per ogni carreggiata. 

In vicinanza di cavalcavia a ridosso di gallerie, gli impianti devono essere posizionati comunque all’esterno dei 
tunnel. 

Quando due o più cavalcavia sono ad una distanza ridotta tra di loro (es. 40 m) gli impianti devono essere 
installati a distanze inferiori a quelle prescritte e comunque a non meno di 5 m dalla proiezione del cavalcavia 
stesso sulla carreggiata autostradale, al fine di garantire la leggibilità dei segnali dal cavalcavia. 

L’altezza tra il bordo inferiore del cartello e la pavimentazione deve essere minimo 1,70 m e massimo 1,80 m. 
Fanno eccezione le targhe in posizioni particolari la cui altezza sarà stabilita di volta in volta dalla Direzione 
Lavori. In nessun caso il segnale deve essere posizionato in modo tale da superare in larghezza la sagoma 
della barriera di sicurezza. 

Qualora nello spartitraffico sia presente la rete per impedire l’attraversamento della carreggiata, i segnali 
devono essere collocati al di sopra della rete stessa. 

La numerazione delle opere soprapassanti deve avere origine dal primo caposaldo e deve essere progressiva. 

L’Appaltatore è responsabile della resistenza degli impianti. 

Le opere soprapassanti sono numerate sequenzialmente secondo la Direttiva del Ministero dei Lavori Pubblici 
n°1156 del 28 febbraio 1997. 

1.2.5.9. Segnali di limite massimo di velocità in caso di nebbia 

I cartelli compositi di limite massimo di velocità in caso di nebbia devono essere installati sulle tratte soggette 
a tale fenomeno atmosferico e contenute nel Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici n. 335 del 16 febbraio 
1993. 

La composizione grafica di tali cartelli è contenuta nel citato D.M. 
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Le  caratteristiche  costruttive  dovranno  essere  comunque  conformi  a  quanto  contenuto  nel presente 
Capitolato Speciale. 

1.2.6. RETTIFICHE E RIMOZIONE 

1.2.6.1. Rettifiche alla segnaletica 

L’Appaltatore si deve assumere la responsabilità della perfetta conservazione della segnaletica in opera 
accollandosi l’incarico di eseguire le eventuali correzioni, modifiche o aggiunte sui cartelli già in opera che 
possono essere ordinate dalla Direzione Lavori fino al giorno del collaudo. 

Nel caso di piccole correzioni, l’Appaltatore deve provvedere sul posto alla modifica impiegando pellicole 
autoadesive. 

Quando sia necessario operare in laboratorio dette correzioni, queste devono essere eseguite nel modo 
descritto al capito 1.2.2.10. 

Le sopraccitate modifiche devono essere compensate come da Elenco Prezzi. 

Il  giudizio  sull’esattezza  del  posizionamento  dei  segnali  deve  essere  riservato  in  modo insindacabile alla 
Direzione Lavori e rimane ad esclusivo carico e spesa dell’Appaltatore ogni operazione e fornitura relativa allo 
spostamento dei segnali giudicati non correttamente posati. 

1.2.6.2. Rimozione della segnaletica 

Gli impianti segnaletici devono essere completamente rimossi dalla sede di posa. I materiali di risulta devono 
essere trasportati dall’Appaltatore nelle seguenti destinazioni di ricovero: 

• Magazzini Autostrade per L’Italia S.p.A., per i profilati in ferro di qualsiasi forma e dimensione e per 
l’alluminio; 

•   Discarica autorizzata, per i basamenti di fondazione. 

Deve essere, inoltre, ripristinato sullo spartitraffico, sulle scarpate o in qualunque altra situazione di continuità 
il preesistente piano di posa. 

1.2.7. CERTIFICAZIONI E PROVE 

I materiali da impiegare nelle lavorazioni devono essere forniti da Produttori che dimostrino la disponibilità di 
un efficiente sistema per il controllo qualitativo della produzione, in conformità della Circolare del LL.PP. n. 
2357 del 16/05/1996 e successive modificazioni. 

La qualità dei materiali deve essere comunque verificata tutte le volte che la Direzione Lavori lo riterrà 
necessario ed in qualsiasi fase della produzione e/o realizzazione dei lavori. 

Le unioni bullonate, compresi i tirafondi di fondazione, devono essere sottoposte all'atto della posa in opera, 
dalla Direzione dei Lavori in contraddittorio con l'Appaltatore, a verifica con chiave dinamometrica, tarata e 
dotata di bussole intercambiabili, dei valori della coppia di serraggio previsti in Progetto, sulla base delle 
indicazioni riportate nella norma CNR UNI 10011/88. 

Per ogni giunto devono essere verificati da quattro a sei bulloni e deve essere redatto il relativo verbale di 
constatazione. 

Per  le  unioni  saldate  si  dovrà  produrre  le  certificazioni, rilasciate  da  Istituti  o  Laboratori  di certificazione 
riconosciuti legalmente, le quali attestino che tutte le saldature relative a tutte le unioni di forza ed il 20% delle 
saldature di dettaglio di ogni singola struttura o portale, sono state sottoposte a controllo manuale mediante 
ultrasuoni nel rispetto della norma UNI EN 1714/05. 

La Direzione Lavori si riserva la facoltà di svolgere ispezioni in officina o nei laboratori e di prelevare in qualsiasi 
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momento, senza preavviso ed anche dopo la fornitura in opera, campioni di tutti i materiali impiegati per 
sottoporli alle analisi e prove che riterrà opportuno eseguire presso noti Istituti specializzati, autorizzati e 
competenti, allo scopo di rendere soddisfatte tutte le prescrizioni richiamate nel presente Capitolato Speciale. 

I prelievi di materiale devono avvenire in contraddittorio con un rappresentante dell'Appaltatore e deve essere 
redatto il relativo verbale di prelievo. 

Le  campionature relative alla zincatura possono essere inviate dalla Direzione Lavori ad  un laboratorio di 
fiducia per essere sottoposte alle analisi di controllo 

Le relative spese per sottoporre ad analisi e prove i vari campioni, comprese quelle di prelievo e di spedizione 
prima e dopo la verifica verranno addebitate al fornitore. 

1.2.8. PENALI 

Qualora i risultati delle certificazioni, relativi alla qualità dei materiali ed alla realizzazione dei manufatti e/o i 
risultati delle prove predisposte dalla Direzione Lavori, non fossero rispondenti al presente Capitolato Speciale, 
dovranno essere applicati i seguenti provvedimenti. 

1.2.8.1. Forme e dimensioni dei segnali 

Dovranno essere sostituiti a cura e spese dell'Appaltatore tutti i segnali realizzati con forme e dimensioni 
diverse  da  quelle  previste  dalle  norme  citate  in  Premessa ed  a  quanto  esposto dettagliatamente nei 
disegni di Progetto. 

1.2.8.2. Qualità dell'acciaio 

Dovranno essere sostituiti a cura e spese dell'Appaltatore tutti i materiali e/o strutture sia forniti che posti in 
opera, realizzati con qualità di acciaio diverse da quelle richieste. 

1.2.8.3. Bulloneria 

Dovrà essere sostituita a cura e spese dell'Appaltatore tutta la bulloneria sia fornite che posta in opera, se non 
rispondente alla norma UNI EN 20898 classe 8.8. 

1.2.8.4. Unioni saldate 

Dovranno essere sostituite a cura e spese dell'Appaltatore tutte le strutture, sia fornite che poste in opera, 
realizzate con saldature non conformi a quanto previsto nel presente Capitolato Speciale. 

1.2.8.5. Zincatura 

Dovranno essere applicate le penali sotto elencate sull'importo totale relativo alla fornitura della tipologia dei 
materiali ferrosi, presi in esame, se gli stessi presenteranno uno spessore di zinco inferiore a quanto previsto 
al capitolo 1.2.3.10 

 

Tipo Variazione percentuale di quantità 

 

o qualità di protezione anticorrosiva in meno, 
rispetto al richiesto 

Sanzione percentuale da applicarsi 
sul prezzo/i relativo all'opera non a 
norma 

A Fino al 10% 5% 

B Dal 10% al 20% 10% 

C Oltre il 20% Sostituzione completa dei materiali
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1.2.8.6. Alluminio 

Dovranno essere sostituiti a cura e spese dell'Appaltatore tutti i segnali realizzati con lamiere di alluminio non 
rispondenti a quanto previsto nel presente Capitolato Speciale. 

1.2.8.7. Pellicole retro-riflettenti 

Tutti i segnali realizzati con pellicole risultate non rispondenti a quanto previsto dalle Norme in vigore dovranno 
essere sostituite a cura e spese dell'Appaltatore. 

1.2.8.8. Posa in opera 

Tutti  i  basamenti  realizzati  con  dimensioni  inferiori  rispetto  a  quelli  riportati  negli  elaborati progettuali 
dovranno essere rimossi e nuovamente realizzati a cura e spese dell'Appaltatore; potranno anche essere 
adeguati secondo le direttive indicate dalla Direzione Lavori. 

Dovranno essere ad esclusivo carico e spesa dell'Appaltatore ogni operazione e fornitura relativa allo 
spostamento dei segnali giudicati non correttamente posati. 

1.2.9. GARANZIE DI DURATA 

L'Appaltatore deve comunque garantire quanto segue: 

a) le pellicole, applicate secondo le tecniche prescritte dal fabbricante e dalle presenti Norme, non dovranno 
presentare, per almeno 7 anni, per quelle non retro-riflettenti e retro-riflettenti di  classe 1, 10 anni per 
quelle retro-riflettenti di  classe 2,  2-mp, 2s-mp e  2s-mp-a, di esposizione all'esterno, alcuna 
decolorazione, (restando nelle coordinate dei limiti cromatici di  cui  alla  tabella  I  del  Decreto  Ministeriale  
del  31  marzo  1995  n.  1584)  nessuna fessurazione, corrugamento, formazione di scaglie o bolle, cambio 
di dimensioni, segni di corrosione, distacco dal supporto o diminuzione dell'adesione; 

b) i  supporti, le  traverse, le  staffe, i  sostegni e tutti i  materiali metallici che compongono l'impianto 
segnaletico, per almeno 10 anni di esposizione all'esterno, non dovranno presentare alcuna forma di 
ossidazione, nemmeno in piccole quantità; 

c) la posa in opera deve essere eseguita a perfetta regola d'arte e l'impianto segnaletico dovrà resistere al 
vento spirante a 150 km/h e non presentare per almeno 10 anni alcuna anomalia (distacco anche parziale 
di traverse, bulloni tranciati, staffe lente, ecc.). 

1.2.10. NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Le quantità dei lavori devono essere determinate con metodi geometrici in relazione a quanto previsto 
nell’Elenco Prezzi. 

In nessun caso devono essere tollerate dimensioni minori di quelle ordinate e l’Appaltatore deve essere 
chiamato ad eseguire il rifacimento a sua cura e spese. 

Le misure devono essere prese in contraddittorio, via via che si procede all’esecuzione delle opere, e devono 
essere riportate su apposito libretto che deve essere firmato dagli incaricati della Direzione Lavori e 
dell’Appaltatore. Resta sempre salva, in ogni caso, la possibilità di verifica e di rettifica in occasione delle 
operazioni di liquidazione finale dei lavori. 

Le norme da seguire nella misurazione e valutazione dei lavori devono essere: 

1.  l’area dei pannelli di qualsiasi forma e consistenza deve essere misurata rilevando la superficie netta della 
faccia anteriore dei pannelli stessi, non tenendo conto dei risvolti costituenti l’eventuale scollatura; 

2.  qualora lo spessore della lamiera fosse inferiore a quello stabilito nel Capitolato Speciale, la Direzione 
Lavori deve valutare caso per caso se deve provvedere alla contabilizzazione del pannello applicando il 
prezzo di elenco relativo allo spessore immediatamente inferiore oppure applicare le disposizioni dell’art. 
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35.2.8.1. Resta inteso che l’accertamento dello spessore del pannello deve essere eseguito al netto di 
pellicole; 

3.  i metalli lavorati e sagomati per l’intelaiatura dei pannelli devono essere valutati a peso e dati in opera 
completi di ogni onere per il fissaggio e l’irrigidimento; 

4.  i pali devono essere valutati a peso, dati a piè d’opera; 

5.  qualora per esigenze particolari si rende necessario effettuare aggiunte o modifiche di fondi, scritte  o  
simboli  su  cartelli  già  realizzati,  la  misurazione  dell’area  dei  fondi  deve  essere effettuata per la 
superficie effettiva. La misurazione dell’area delle pellicole per lettere, simboli, marchi ecc. deve essere 
effettuata misurando la superficie del parallelogramma ortogonale che circoscrive ogni singola lettera o 
figura valutandola ai singoli prezzi di elenco. 

1.3. CAPO II – DELINEATORI 

1.3.1. DELINEATORI STRADALI 

I delineatori stradali fanno parte del gruppo dei “Segnali Complementari”. 

Per delineatori complementari si intendono, ai sensi dell’articolo 42, comma 1 del Codice della Strada, quei 
dispositivi e mezzi segnaletici destinati ad evidenziare o rendere noto: 

1.   il tracciato stradale; 

2.   particolari curve e punti critici; 

3.   ostacoli posti sulla carreggiata o ad essa adiacenti. I segnali complementari si suddividono in: 

1.  delineatori normali di margine; 

2.  delineatori speciali; 

3.  mezzi e dispositivi per segnalare gli ostacoli; 

4.  isole di traffico. 

1.3.1.1. Delineatori normali di margine 

Le caratteristiche dei delineatori normali di margine sono prescritte dall’art. 173 del Regolamento di 
Esecuzione e di Attuazione del Nuovo Codice della Strada. 

Impiegati lungo le autostrade, ne indicano i margini visualizzando a distanza le carreggiate. 

Lungo le carreggiate autostradali e sui rami di svincolo monodirezionali i delineatori in sinistra dovranno avere 
due elementi rifrangenti di colore giallo della superficie minima rifrangente di 30 cm2 e quelli in destra uno 
della superficie minima rifrangente di 60 cm2. 

Sui rami di svincolo bidirezionali i delineatori in sinistra, rispetto alla corrente di traffico dovranno avere un 
elemento rifrangente di colore bianco e in destra un elemento rifrangente di colore rosso; entrambi dovranno 
avere una superficie minima rifrangente di 30 cm2. 

Le caratteristiche fisiche e chimiche dei materiali da usare per la costruzione dei delineatori normali, le 
dimensioni e le forme degli stessi, nonché i requisiti fotometrici e colorimetrici degli elementi rifrangenti sono 
stabiliti con apposito disciplinare tecnico approvato con Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

I delineatori sono costituiti da paletti di colore bianco con fascia nera alta 25 cm, posta nella parte superiore, 
nella quale devono essere inseriti elementi rifrangenti volti verso le correnti di traffico interessate. 

Il paletto del delineatore deve essere a sezione trapezoidale con spigoli arrotondati che devono potersi 
iscrivere in un rettangolo di 10x12 cm, con lato minore parallelo all’asse stradale. 
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Devono  essere  costruiti  mediante  soffiaggio, in  appositi  stampi,  di  una  candela  continua  di polietilene 
ad alta densità e della migliore qualità, arricchito di aditivi antinvecchiamento. La parte superiore di colore nero 
dovrà essere incorporata nel segnalimite in fase di stampaggio, escludendosi operazioni di verniciatura o 
incastro a pressione. 

Il  materiale  utilizzato  deve  essere  sufficientemente  elastico  ed  avere  un’elevata  resistenza strutturale. 

I paletti dei delineatori devono portare impresso l’anno di fabbricazione ed il marchio della ditta produttrice. La 
stabilità alle escursioni termiche deve essere garantita per una temperatura minima di -15 °C ed una massima 
di +80 °C. 

Il polimero deve presentare valori compresi nei seguenti limiti: 

1.  purezza  del  polietilene  ad  alta  densità  (trattamento  all’ebollizione  con  tricloroetilene)  – il polietilene 
è puro se assorbe meno del 35% di tricloroetilene e cede al tricloroetilene meno del 4% del suo peso; 

2.  indice di fluidità(meltindex): 0,2 – 0,4; 

3.  densità: 0,95; 

4.  carico  di  rottura:  prima  dell’esposizione  continua  all’azione  dei  raggi  ultravioletti  in  un apparecchio 
“Weather o meter”, deve essere di 220 kg/cm2; dopo l’esposizione deve essere almeno 85% del valore 
iniziale; 

5.  resistenza  all’urto:  prima  dell’esposizione  ai  raggi  ultravioletti,  la  resistenza  all’urto  deve raggiungere 
un minimo di 9 kg/cm2; dopo l’irradiazione la resistenza deve raggiungere almeno l’80% del valore 
ottenuto prima dell’esposizione; 

6.  la resistenza agli agenti chimici è testata con i sotto elencati agenti aggressivi: 

•  cloruro di sodio al 20%; 

•  cloruro di calcio al 20% 

•  idrossido di ammonio al 10% 

•  acido cloridrico al 10% 

•  acido solforico al 10% 

•  olio minerale 

•  benzina 

L’accertamento di eventuali modificazioni occorse al paletto segnalimite in esame dovrà essere effettuata 
mediante pesatura dello stesso prima e dopo l’immersione nelle soluzioni di cui sopra. Nel delineatore di 
destra, l’elemento rifrangente deve essere di colore giallo, di forma rettangolare e della superficie rifrangente 
minima di 60 cm2; nel delineatore di sinistra i due elementi rifrangenti, posti verticalmente l’uno rispetto 
all’altro, devono essere di colore giallo, di forma rettangolare e ciascuno, con una superficie rifrangente minima 
di 30 cm2, ad una distanza fra loro pari al doppio dell’altezza di ciascun dispositivo, con una tolleranza in più 
del 10%. 

Sia i catadiottri di destra che quelli di sinistra, corrispondenti, devono avere le stesse dimensioni e 
caratteristiche, con la base maggiore parallela alla pavimentazione stradale. 

Gli elementi rifrangenti devono essere realizzati in metacrilato di metile di colore giallo. I catadriotti, per essere 
regolari, devono seguire le seguenti norme: 

1.   Devono essere omologati dal Ministero dei Trasporti Dipartimento dei Trasporti Terrestri e devono 
riportare impresso il numero dell’omologazione e il nome del fabbricante; 

2.   devono essere rettangolari con superficie minima rifrangente di 60 cm2 e il valore minimo di intensità 
luminosa dovrà essere di 20 m.c.d./lux cm2, rilevato a 20° di incidenza e 20° di divergenza; 
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3.   devono presentarsi inalterati dopo la prova di resistenza all’esposizione per invecchiamento ai raggi 
ultravioletti e infrarossi (durata della prova 72 h,lampada OSRAM ULTRA LIGHT da 1000 W, temperatura 
massima 65°C ± 1); 

4.  devono presentare una perfetta tenuta stagna nella prova di immersione in acqua (durata della prova 
24 h, temperatura 20°C ± 1). 

Devono inoltre essere collocati come stabilito dall’art. 173 del Regolamento di Esecuzione e Attuazione del 
Nuovo Codice della Strada: al limite esterno della banchina e comunque a non meno di 50 cm dal bordo 
esterno della carreggiata. 

I delineatori devono essere infissi nel terreno per una profondità di 30 cm, curando sia la verticalità e 
l’allineamento del paletto stesso che l’angolarità del o dei catadiottri. 

Il terreno intorno al paletto va compattato. 

I delineatori posizionati su cordoli o cunette   in calcestruzzo devono essere infissi in un foro sagomato praticato 
nel calcestruzzo stesso. 

L’altezza fuori terra deve essere compresa fra 70 e 110 cm e comunque omogenea con gli altri delineatori 
adiacenti. 

L’altezza tra il bordo inferiore del catadiottri e la pavimentazione stradale deve essere quella figurante nei 
disegni, curando scrupolosamente che tali altezze restino costanti lungo la medesima tratta anche quando si 
passa da un tipo all’altro di delineatore. 

Su tratte omogenee l’installazione dei delineatori deve essere continuativa, evitando installazioni saltuarie e  
usando lo stesso tipo di  delineatore. Deve essere adottata la  spaziatura minima prevista all’art. 173 comma 4 
del suddetto Regolamento. In curva i delineatori vanno infittiti con criterio differenziale in relazione al raggio di 
curvatura. 

Nel caso della sostituzione di delineatori in quelle autostrade ove vigono norme diverse dalle presenti, 
occorrerà effettuare  l’installazione per tratte significative, conformi alle prescrizioni del suddetto art. 173 
comma 4. 

Qualora si presenti la necessità di installare delineatori su manufatti diversi da quelli di seguito elencati 
dovranno essere studiati i nuovi tipi di supporti e di attacchi, fermo restando i principi basilari prescritti dalle 
presenti norme. 

L’Appaltatore dovrà presentare campioni di ogni tipo di delineatore i quali saranno esaminati dalla Direzione 
Lavori. 

Eventuali proposte di nuove soluzioni presentate saranno prese in considerazione, esaminate e se idonee 
accettate; comunque, gli elementi rifrangenti devono essere fissati al supporto metallico mediante attacchi a 
baionetta o simili e comunque mai incollati. 

-  Nel caso di delineatori su barriere di sicurezza tipo New Jersey, questi devono avere le seguenti 
caratteristiche: 

•   i supporti devono essere realizzati in alluminio di spessore 20/10 mm; 

• i catadiottri, sia quelli di sinistra che quelli di destra, devono aver dimensioni che garantiscano una 
superficie minima rifrangente di 10x6 cm. 

-  Nel caso di posizionamento su New Jersey monofilari, i delineatori devono essere installati utilizzando i fori 
esistenti nel manufatto, con tassello ad espansione. 

• Detto tassello, sotto l’azione di una vite a brucola di 6 mm, dilatandosi deve esercitare sulla parete del 
foro una pressione tale da ostacolarne la fuoriuscita. 

-  Nel caso di New Jersey bifilari e laterali, i delineatori devono essere installati mediante l’impiego di n. 2 
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tasselli con vite a chiodo. 

• Dette viti devono essere zincate galvanicamente e passivate e devono avere una lunghezza minima di 
35 mm con il foro di diametro 6 mm. 

-  Nel caso di barriere metalliche, i delineatori devono avere le seguenti caratteristiche: 

• I supporti devono essere realizzati in lamiera di ferro nello spessore rappresentato nei disegni tipo e 
zincato a caldo secondo quanto previsto nelle norme CEI 7.6 del luglio 1968. 

• Nella realizzazione dei supporti si deve tenere conto della diversa inclinazione delle lame nei vari tipi di 
guard-rail esistenti sulla rete autostradale da cui scaturisce una diversa angolazione dell’asta di supporto 
dei catadiottri rispetto all’onda stessa; questa per mantenere costante la verticalità del dispositivo. 

• i catadiottri, sia quelli di sinistra che quelli di destra, devono aver dimensioni che garantiscano una 
superficie minima di 10x6 cm 

• Devono essere posizionati sulla parte superiore del nastro con sistemi di attacco tali da non interessare 
in alcun modo la bulloneria necessaria per l’unione tra le barriere e quella tra le barriere e i montanti. 

• Il metodo di attacco deve essere del tipo indicato negli elaborati progettuali, formato da piastra di acciaio 
sagomata e collegata al supporto tramite una vite a brucola del diametro di 6 mm, anche essi zincati 
come sopra. 

-  Nel caso di muri di controripa, i delineatori devono avere le seguenti caratteristiche: 

•   I supporti devono essere realizzati in alluminio spessore 20/10 mm. 

•   I catadiottri devono avere una superficie riflettente di 15x10 cm. 

• Per mantenere il lato maggiore del catadiottro orizzontale occorre determinare l’inclinazione del muro 
stesso e conseguentemente la piegatura da dare al supporto. 

-  Nel caso di cordoli, muretti ed elementi prefabbricati di varie altezze devono essere realizzati delineatori 
con supporti tali da mantenere orizzontalità e altezza costante. 

•   Il fissaggio di detti delineatori deve esser eseguito come quello indicato per i New Jersey. 

1.3.1.2. Delineatori speciali 

Per delineatori speciali si intendono, secondo l’art. 174 del Regolamento di Esecuzione e Attuazione del Nuovo 
Codice della Strada, quei delineatori utilizzati come dispositivi permanenti tra cui: 

•   delineatori in galleria 

•   delineatori modulari di curva 

I delineatori in galleria devono avere le caratteristiche previste dalle presenti norme e di seguito elencate. 

I catadiottri, sia quello di destra che quelli di sinistra, devono avere le dimensioni della superficie rifrangente di 
15x10 cm. 

In sinistra oltre ai due catadiottri posti nel senso di marcia, il delineatore ne deve avere un terzo sul retro, con 
uguali caratteristiche e dimensioni, ma di colore rosso. 

In destra oltre al catadiottro posto nel senso di marcia, il delineatore deve avere sul retro un altro catadiottro 
con uguali caratteristiche e dimensioni ma di colore bianco. 

In relazione alle diverse situazioni devono essere adottate le seguenti tipologie di delineatori: 

a) Gallerie con guard-rail 

- i delineatori devono avere caratteristiche uguali a quelli previsti per i guard-rail a cielo aperto, ma di 
dimensioni maggiorate, sia nel supporto che nell’attacco e devono essere installati sulla parte superiore della 
lama; 
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b) Gallerie senza marciapiede e senza guard-rail 

- i delineatori devono avere i supporti in alluminio 30/10 mm in sinistra e 25/10 mm in destra e devono essere 
installati sui piedritti delle gallerie mediante l’impiego di n. 3 tasselli con vite a chiodo. Dette viti devono essere 
uguali a quelle utilizzate per delineatori su New Jersey. Per rispettare la condizione di parallelismo bisogna 
sagomare opportunamente i supporti secondo l’inclinazione del piedritto stesso; 

c) Gallerie con marciapiede 

-  i delineatori devono avere il supporto in profilato di ferro, spesso 4 mm, avente alla base una piastra in ferro 
saldata di 10x15 cm, spessore 3 mm, zincata a caldo con quattro fori; 

-  in detto supporto deve essere fissato un pannello in alluminio30/10 mm per quelli in sinistra e 25/10 mm 
per quelli in destra, sui quali devono essere fissati i catadiottri necessari; 

-   il  montaggio del  delineatore al  marciapiede deve  essere ottenuto mediante n.  2  bulloni e prigionieri 
metallici ad espansione. 

Va tenuto presente che, alla luce di quanto contenuto nell’art. 174 del Regolamento, in galleria la spaziatura 
longitudinale deve essere di 15 metri salvo il tratto di imbocco, della galleria stessa, in cui il distanziamento 
sarà di 8 metri, per i primi 10 elementi; per curve con raggio inferiore a 500 metri ad una distanza di 7,5 metri. 

I delineatori modulari di curva sono regolamentati dall’art. 174 comma e) del Regolamento. 

Devono essere impiegati nei casi in   cui la percezione dello sviluppo della curva risulti poco agevole; la stessa 
deve essere quindi segnalata con una serie variabile di pannelli, denominati pannelli modulari di curva Fig. II 
468 del Regolamento di Esecuzione e Attuazione del Nuovo Codice della Strada, delle dimensioni di 90x90 
cm. In condizioni particolari - svincoli, rampe, ecc.– qualora gli spazi non siano sufficienti per l’installazione del 
formato normale, sarà possibile utilizzare il formato ridotto 60x60 cm. 

Tali pannelli devono essere realizzati in alluminio 25/10 mm, la faccia anteriore ricoperta da pellicola nera non 
retro-riflettente e il disegno a punta di freccia realizzato con pellicola bianca retro-riflettente di classe 2 
superiore. 

I pannelli devono essere distanziati di circa 15 metri ed essere installati nello spartitraffico, o sul bordo laterale 
della carreggiata, lungo tutto lo sviluppo della curva tra i due punti di tangenza con i rettifili collegati alla curva 
stessa. 

Il punto di inizio e quello di fine dei pannelli potrà essere anticipato o prolungato qualora se ne ravveda la 
necessità. 

Infine, nelle autostrade con tracciato per clotoide e curve circolari, il punto di inizio e fine deve corrispondere 
con l’inizio e la fine delle clotoidi. 

1.3.1.3. Penali 

La Direzione Lavori ha la facoltà di prelevare, in qualunque momento, dei campioni per sottoporli alle prove 
tecniche previste dalle presenti Norme. 

I delineatori dovranno essere tutti sostituiti, a cure e spese dell’Appaltatore, qualora i catadiottri non dovessero 
rispondere alle prescrizioni delle caratteristiche richieste al punto 11.1.4, riguardo ai delineatori normali di 
margine, a quanto indicato per i delineatori speciali, e alle installazioni su manufatti diversi. 

Dovrà invece essere applicata una penale pari al 5% dell’importo totale relativo alla fornitura se i catadiottri 
dovessero presentare alterazioni dopo la prova indicata al punto 3 del suddetto articolo mentre, dovranno 
essere sostituiti tutti quei catadiottri che dovessero presentare opacità per effetto della scarsa tenuta stagna. 

Dovranno essere sostituiti a totale cura e spese dell’Appaltatore tutti i paletti che non dovessero rispondere 
alle caratteristiche indicate nel capitolo 1.3.1.2 delle presenti Norme. 
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Per i supporti dei delineatori realizzati in acciaio zincato, dovranno essere applicate le penali indicate nel 
capitolo 1.2.8 

1.4. CAPO III – SEGNALETICA ORIZZONTALE 

1.4.1. SEGNALETICA ORIZZONTALE 

1.4.1.1. Premessa 

La segnaletica orizzontale da utilizzare come guida ottica presente sul tracciato autostradale ed impiegante 
materiali con formulazioni e tipologie applicative diverse, deve rispondere a precise richieste comportamentali 
e prestazionali in funzione del suo posizionamento. 

La classificazione per livelli applicativi indirizza all'uso preciso di materiali da utilizzare per segnaletica 
orizzontale le cui proprietà rispondono a differenti standard di sicurezza. 

Pertanto l'impiego di un materiale viene individuato in base a determinate condizioni: nebbia, pioggia, neve, 
galleria, andamento planoaltimetrico del tracciato presenti nella zona in cui si deve operare. 

L’Appaltatore, prima e durante i lavori, deve essere in grado di operare conoscendo i supporti su cui 
intervenire, i materiali da utilizzare e i macchinari con cui effettuare la messa in opera secondo quanto riportato 
nella Norma UNI 11154:2006. 

Qualsiasi tipo di segnaletica orizzontale da realizzare deve essere conforme a quanto stabilito dal nuovo Codice 
della Strada Direzione Lavori n° 285 del 30/04/1992, dal Regolamento d’esecuzione e d’attuazione del nuovo 
codice della strada D.P.R. n° 495 del 16/12/92, così come modificato dal D.P.R. 16 Settembre 1996 n° 610 e 
dai disegni esecutivi di Progetto. 

1.4.1.2. Classificazione dei materiali per segnaletica orizzontale 

I materiali da utilizzare per la segnaletica orizzontale sono classificati in base ai seguenti tipi: 

a)  Pitture: 

Si suddividono in due famiglie: 

1 - idropitture con microsfere di vetro postspruzzate(*); 

L’idropittura è un prodotto verniciante liquido costituito da una miscela di resina e plastificanti, pigmenti e 
materiali riempitivi il tutto contenuto in una sospensione a base d'acqua. 

2 - pitture a freddo con microsfere di vetro postspruzzate(*); 

La pittura a freddo è un prodotto verniciante liquido costituito da una miscela di resine e plastificanti, da 
pigmenti e materiali riempitivi; il tutto disperso in diluenti e solventi idonei. 

(*) Le microsfere di vetro impiegate per la postspruzzatura devono essere marcate “CE” come definito dalla 
norma UNI EN1423:2004. 

b)  Termoplastico con microsfere di vetro premiscelate e postspruzzate (*): 

Il materiale termoplastico è un prodotto verniciante costituito da una miscela di resine idrocarburiche 
sintetiche plastificate con olio minerale, da pigmenti ed aggregati, da microsfere di vetro premiscelate, privo 
di solvente e fornito in uno o più componenti applicati con attrezzature appropriate. 

(*) Le microsfere di vetro impiegate per la postspruzzatura devono essere marcate “CE” come definito dalla 
norma UNI EN1423:2004. 

c)  Laminati elastoplastici (nastro stradale elastoplastico preformato) 

Si suddividono in tre classi di applicazione: 
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1 - per applicazioni provvisorie; 

2 - per applicazioni poco sollecitate; 

3 - per applicazioni altamente sollecitate 

1.4.1.3. Tratti antinebbia 

Sui tratti autostradali individuati come “antinebbia” la linea di margine destro può avere le seguenti 
caratteristiche: 

• lo spessore della striscia con elementi a rilievo non deve essere maggiore di 6 mm, così come descritto 
all’art. 141 del Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della Strada D.P.R. 16.12.1992 
n.495. 

•   la forma, dimensioni e frequenza del rilievo deve essere come indicato nei disegni di Progetto. 

1.4.1.4. Caratteristiche dei materiali 

Vengono di seguito definiti i requisiti, in base a quanto previsto dalla normativa UNI EN 1436, ai quali tutti i 
prodotti, impiegati nei lavori di segnaletica orizzontale, devono ottemperare per tutta la loro vita utile. 

Valori prestazionali minori a quelli richiesti sono da considerare insufficienti a garantire il mantenimento degli 
standard di sicurezza previsti. 

La segnaletica orizzontale deve essere efficiente subito dopo la posa in opera. Gli standard prestazionali 
richiesti sono: 

•   Colore 

•   Retroriflessione (Visibilità notturna) 

•   Resistenza allo slittamento SRT Skid Resistance Tester (resistenza al derapaggio) 

•   Tempo di essiccazione 

Il   colore   dei   prodotti   di   segnaletica   orizzontale   è   la   sensazione   cromatica   percepita dall'osservatore; 
viene definito mediante le coordinate di cromaticità riferite al diagramma colorimetrico standard CIE (ISO/CIE 
10526 – 1991). 

I colori dei prodotti di segnaletica orizzontale di tipo a, b e c devono rientrare, per tutta la loro vita funzionale, 
all'interno delle zone determinate dalle coordinate cromatiche, rilevate secondo le metodologie di cui ai 
successivi articoli e riportate nella tabella seguente: 

Punti d’angolo delle regioni cromatiche per i colori bianco e giallo misurati con illuminante standard D65 
(ISO/CIE 10526). 

 

 

La retroriflessione della segnaletica orizzontale è determinata dall'illuminazione artificiale della segnaletica 
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stessa e viene definita dal valore del coefficiente di luminosità retroriflessa. 

Il  valore minimo del coefficiente di luminosità retroriflessa in condizioni di superficie stradale asciutta (RL) - 
rilevato secondo la metodologia UNI EN 1436 di cui ai successivi articoli e che dev’essere garantito per l’intera 
durata della vita utile della segnaletica orizzontale - è riportato nella successiva tabella in base al tipo di 
materiale e di colore: 

 

 

 

La segnaletica orizzontale deve possedere nelle sue caratteristiche una resistenza al derapaggio creato dalla 
interazione tra il pneumatico ed il prodotto segnaletico in condizioni sfavorevoli. 

Il valore minimo, rilevato secondo le metodologie di cui ai successivi articoli, deve essere per i prodotti di 
segnaletica orizzontale di tipo a, b e c e per tutta la loro vita funzionale di: 

 

 

Il  tempo di  essiccazione rilevato secondo le  metodologie di  cui  al  successivo articolo, deve rientrare nei 
tempi di seguito indicati. 

Per le pitture il materiale da utilizzare per segnaletica orizzontale applicato sulla superficie autostradale (manto 
bituminoso, manto bituminoso drenante, manto in conglomerato cementizio), alla temperatura dell'aria 
compresa tra +10°C e +40°C ed umidità relativa non superiore al 70% deve asciugarsi entro 15 minuti 
dall'applicazione. 

Trascorso tale periodo di tempo il materiale da utilizzare per segnaletica orizzontale non deve sporcare o 
scolorire sotto l'azione delle ruote gommate degli autoveicoli in transito. 

Le idropitture devono essere impiegate con una temperatura dell'aria superiore a 10° e con un umidità relativa 
inferiore a 80%. 

Il materiale da utilizzare per segnaletica orizzontale applicato sulla superficie autostradale (manto bituminoso, 
manto bituminoso drenante, manto in conglomerato cementizio), alla temperatura dell'aria compresa tra +10°C 
e +40°C ed umidità relativa non superiore al 70% deve solidificarsi entro 30 secondi per lo spruzzato ed entro 
180/240 secondi per l’estruso dall’applicazione. Trascorso tale periodo di tempo il materiale da utilizzare per 
segnaletica orizzontale non deve sporcare o scolorire sotto l'azione delle ruote gommate degli autoveicoli in 
transito. 

In presenza di superfici umide e/o con umidità relativa superiore al 70%, a discrezione della Direzione Lavori 
e/o per motivi di sicurezza del traffico, l'applicazione della segnaletica deve essere preceduta da una fase 
d’asciugatura della pavimentazione (termoriscaldatura) al fine di garantire una perfetta adesione del prodotto. 
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Prefabbricato conformabile (laminato elastoplastico) 

La   completa   essiccazione  del   primer,   al   fine   di   facilitare   l’adesione   del   prodotto   alla pavimentazione, 
deve avvenire entro 15 minuti dall’applicazione. 

Dopo la rullatura i laminati devono essere trafficabili. 

Prefabbricati conformabili (laminato elastoplastico) 

La  striscia laminata deve  essere costituita da  laminati elastoplastici, autoadesivi costituiti da polimeri d’alta 
qualità, contenenti microgranuli di materiale speciale ad alto potere antisdrucciolo, di pigmenti stabili nel tempo 
e con microsfere di vetro o di ceramica con ottime caratteristiche di rifrazione ed ad elevata resistenza all'usura. 

Devono essere inoltre impermeabili, idrorepellenti, antiderapanti, resistenti alle soluzioni saline, alle escursioni 
termiche, all'abrasione e non deve scolorire al sole. 

I laminati devono essere facilmente applicabili su qualunque tipo di superficie: manto bituminoso, manto 
bituminoso drenante, manto in conglomerato cementizio 

La scelta del laminato, tipo C2 o C3, incassato su pavimentazione nuova o applicato su pavimentazioni esistenti, 
deve essere effettuata in base alla vita funzionale prevista del manto bituminoso. Potranno essere posti in 
opera mediante i procedimenti seguenti: 

­ incassandoli in pavimentazioni nuove ad addensamento non ancora completamente ultimato e con 
temperatura compresa tra i 50° e i 70°. 

­ potrà essere effettuata, se ordinata dalla Direzione Lavori, anche su pavimentazioni realizzate già da 
tempo, riscaldando la superficie d’incasso con idonea attrezzatura munita di lampade a raggi infrarossi 
in grado di riscaldare il supporto alle temperature sopra indicate. 

­ (L'incasso in entrambi i modi deve essere realizzato con l'impiego di un rullo costipatore, a ruote 
metalliche, d’adeguato peso e dimensioni accettato dalla Direzione Lavori). 

­ su pavimentazioni esistenti, preventivamente pulite, utilizzando del primer per facilitarne l'adesione. 
Prima di applicare il laminato il primer deve essere completamente essiccato. Dopo l'applicazione deve 
essere pressato con l'impiego di  un rullo costipatore, a  ruote metalliche, d’adeguato peso e 
dimensioni accettato dalla Direzione Lavori. 

L'applicazione dei laminati deve avvenire con l'impiego d’idonea attrezzatura, approvata dalla Direzione Lavori, 
automatica e semovente dotata di puntatore regolabile, rulli di trascinamento del laminato e lame da taglio 
comandate automaticamente. 

Le frecce, le lettere e le zebrature saranno posate manualmente e successivamente sottoposte a rullatura. 

1.4.1.5. Controlli standard prestazionali dei materiali 

I controlli previsti degli standard prestazionali dei materiali, devono essere effettuati al fine di verificare il 
mantenimento dei valori richiesti per tutta la vita funzionale. 

Tali verifiche saranno effettuate tutte le volte che la Committente lo riterrà opportuno. 

Queste devono avvenire in  contraddittorio con  l'Appaltatore, qualora questo  non  si  presenti, l'avvenuto  
prelievo  o  verifica  sarà  comunicata dal  Direttore  dei  Lavori  all'Appaltatore stesso successivamente con 
espressa scrittura che indichi i termini di riferimento del luogo in cui è stata effettuata la prova. 

Le prove a cui saranno sottoposti i prodotti saranno eseguite in cantiere con strumentazioni portatili in sito ad 
insindacabile giudizio della Direzione Lavori e riguarderanno: 

•   Colore 

•   Retroriflessione 

•   Resistenza al derapaggio 
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I controlli delle coordinate cromatiche verranno eseguiti, come previsto dall’allegato C della UNI EN 1436, con 
uno strumento dotato di una sorgente luminosa avente una distribuzione spettrale del tipo D65, come definito 
dalla norma ISO/CIE 10526. 

La configurazione geometrica di misura da impiegare deve essere la 45/0, con un angolo di illuminazione di 
45°±5° e un angolo di osservazione di 0°±10°. 

Gli angoli si intendono misurati rispetto alla normale alla superficie della segnaletica. La superficie minima 
misurata deve essere di 5 cm². 

Per delle superfici molto rugose, la superficie di misurazione deve essere superiore a 5 cm², ad esempio 25 
cm². 

Il valore delle coordinate tricromatiche deve essere determinato, in funzione della tipologia della segnaletica e 
più precisamente: 

a) linee longitudinali 

deve risultare dalla media di tre sondaggi eseguiti nel tratto scelto per il controllo; in ogni sondaggio devono 
essere effettuate minimo tre letture dei valori delle coordinate cromatiche. 

b) simboli  

per ogni simbolo, il valore delle coordinate tricromatiche, sarà dato dalla media di cinque letture. c) lettere 

per ogni lettera, il valore delle coordinate tricromatiche, sarà dato dalla media di tre letture. d) linee trasversali 

per ogni striscia trasversale, il valore delle coordinate tricromatiche, sarà dato dalla media di cinque letture. 

I controlli dei valori di retroriflessione verranno eseguiti con apparecchi che utilizzino la geometria stabilita dalla 
UNI EN 1436 allegato B, con le seguenti principali caratteristiche: 

-    angolo di osservazione α = 2,29°; 

-    altezza osservatore rispetto al piano stradale 1,2 m 

-    altezza proiettori rispetto dal piano stradale 0,65 m 

-    superficie minima di misurazione 50 cm2; 

-    angolo di illuminazione ε = 1,24° ; 

-    distanza visiva simulata 30 m; 

-    illuminante A analoga a quella definita dalla ISO/CIE 10526; 

Il valore di retroriflessione deve essere determinato, in funzione della tipologia della segnaletica e delle 
condizioni della superficie stradale come previsto nella UNI EN 1436 allegato B  e più precisamente: 

a) linee longitudinali 

deve risultare dalla media di tre sondaggi eseguiti nel tratto scelto per il controllo (tratto riferito ai rapportini 
giornalieri e/o ordinativi di lavoro). 

In ogni sondaggio devono essere effettuate minimo dieci letture dei valori di retroriflessione.  

b) simboli 

per ogni simbolo, il valore di retroriflessione, sarà dato dalla media di dieci letture.  

c) lettere 

per ogni lettera, il valore di retroriflessione, sarà dato dalla media di tre letture.  

d) strisce trasversali 

per ogni striscia trasversale, il valore di retroriflessione, sarà dato dalla media di dieci letture. 

I controlli dei valori di resistenza al derapaggio verranno eseguiti con l'apparecchio "Skid Resistance Tester ", 
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come previsto nella UNI EN 1436 allegato D, consistente in un pendolo oscillante accoppiato ad un cursore di 
gomma nella sua estremità libera. 

Lo strumento in oggetto rileva la perdita di energia del pendolo, causata dalla frizione del cursore in gomma 
su una data area del segnale orizzontale, con risultato espresso in unità SRT. 

Il valore di resistenza al derapaggio sarà dato dalla media di cinque letture eseguite in ogni singolo punto 
scelto, nel tratto riferito ai rapportini giornalieri, se i valori rilevati non differiscono di più di tre unità; altrimenti 
devono essere effettuate misure successive finché si otterranno cinque valori che non differiscono di più di tre 
unità. 

1.4.1.6. Esecuzione dei lavori 

La posa del materiale dipende dal tipo di prodotto da applicare al quale è associato una specifica attrezzatura. 
Per il controllo qualità dell’applicazione dei prodotti si deve fare riferimento alla UNI 11154:2006. 

Le superfici interessate dalla segnaletica orizzontale devono essere accuratamente pulite in modo da essere 
liberate da ogni impurità in grado di nuocere all'adesione dei materiali impiegati. E' vietata l'eliminazione di 
tracce di olio o grasso a mezzo di solventi. 

L'applicazione dei materiali deve avvenire su superfici asciutte e deve essere effettuata, con mezzi meccanici 
idonei cercando inoltre di ridurre al minimo l'ingombro della carreggiata e quindi le limitazioni da imporre alla 
circolazione. 

La posa in opera dei materiali per segnaletica orizzontale deve essere eseguita secondo i tracciati, le figure e 
le scritte preesistenti o stabiliti negli elaborati progettuali. 

Comunque  l'Appaltatore  è  tenuto  a  propria  cura  e  spese,  ad  effettuare  la  rimozione  ed  il rifacimento 
della segnaletica giudicata non regolarmente eseguita anche per quanto concerne la sua geometria 
(dimensioni, intervalli, allineamenti ecc.). 

I materiali dovranno avere un potere coprente uniforme e tale da non far trasparire, in nessun caso, il colore 
della sottostante pavimentazione. 

1.4.1.7. Penali 

Qualora i risultati delle certificazioni relativi sia alla qualità che alla posa in opera dei materiali, ottenuti  dalle  
prove  predisposte,  non  fossero  rispondenti  a  quanto  prescritto  dal  presente Capitolato Speciale dovranno 
essere applicati i seguenti provvedimenti: 

a) certificazione di qualità 

I materiali non conformi a quanto richiesto nelle presenti Norme, non saranno accettati.  

b) prodotti non approvati l’uso di prodotti non approvati dalla Committente comporterà il non pagamento dei 
lavori eseguiti.  

c) vita utile della segnaletica orizzontale 

durante il periodo della vita utile della segnaletica orizzontale, l’Appaltatore dovrà provvedere, a sua cura e 
spese, a tutti i ripristini e rifacimenti che si dovessero rendere necessari a causa della carenza,  anche  di  una  
sola,  delle  caratteristiche prestazionali  richieste,  come  indicato  nelle presenti Norme. 

 

1.5. COLLAUDO 
Il Collaudatore, alla fine dei lavori di realizzazione delle opere, dovrà procedere al collaudo dei sistemi 
segnaletici realizzati, siano essi afferenti alla segnaletica orizzontale, verticale ovvero complementare, allo 
scopo di accertarne la rispondenza alle indicazioni progettuali. Nel dettaglio, le attività di collaudo sono distinte 
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nelle due tipologie di verifiche di seguito riportate, che devono essere  attuate in sequenza: 

il Collaudo tecnico amministrativo, che consiste nella verifica puntuale della rispondenza tra opere realizzate 
ed opere progettate, con particolare riferimento alle caratteristiche geometriche   e   dimensionali   delle   opere,   
alle   caratteristiche   strutturali,   a   quelle prestazionali dei singoli componenti e, quindi, del sistema nel suo 
complesso, oltre che della rispondenza dei valori indicati nelle dichiarazioni di prestazione (attestazione di 
Marcatura CE) e nel dossier di Prodotto; 

la verifica della prestazione fotometrica, da attuare attraverso l’esecuzione di  rilevazioni puntuali  e, se 
disponibile  il mezzo, con rilievi  dinamici  in corrispondenza  dei  punti  e dei tratti di misura significativi per le 
varie tipologie di segnaletica. 

La non rispondenza di una o più delle verifiche di cui al punto i. non consente l’esecuzione delle verifiche di 
cui al punto ii. ciò, in quanto, tali non rispondenze sono da imputarsi ad errori di esecuzione e, di conseguenza, 
rendono non collaudabile e liquidabile il lavoro. 

1.5.1. COLLAUDO DELLE CARATTERISTICHE TECNOLOGICHE DEI SEGNALI STRADALI 

Vengono di seguito descritte le modalità di collaudo delle caratteristiche geometriche, dimensionali e strutturali 
delle varie tipologie di segnaletica installate. 

Le prove richieste dal Collaudatore saranno a carico dell’Appaltatore del sistema segnaletico specifico. 

La parte integrante del collaudo delle suddette caratteristiche è rappresentata dalla verifica puntuale dei 
seguenti documenti, che dovranno essere  consegnati dall’Impresa alla Direzione Lavori al termine di tutte le 
lavorazioni: 

Elaborati progettuali e costruttivi finali dell’opera (As-Built)  

Dichiarazione di prestazione (attestazione di Marcatura CE)  

Rapporti di prova 

Manuale di installazione 

Manuale di manutenzione 

Nel dettaglio, il collaudo delle caratteristiche tecnologiche e prestazionali dei segnali, ad esclusione delle 
prestazioni fotometriche e colorimetriche del sistema segnaletico considerato, consiste nello svolgimento delle 
seguenti attività: 

verifica delle caratteristiche geometriche e dimensionali; 

verifica delle caratteristiche tecnologiche dei materiali (ad es. anche mediante l’esecuzione di prove di 
durabilità specifiche per ogni tipo di materiale costituente la varie categorie segnaletiche); 

verifica delle caratteristiche prestazionali ad esclusione di quelle fotometriche e colorimetriche (ad   es.   la   
resistenza   al   derapaggio   dei   prodotti   della   segnaletica orizzontale) 

verifica del corretto serraggio di tirafondi e bulloni nelle strutture in acciaio e alluminio costituenti i sostegni a 
portale della segnaletica verticale. 

Qualora caratteristiche dell’opera realizzata non rispondano alle specifiche di progetto, l’opera dovrà essere 
adeguata e resa conforme alle specifiche progettuali, secondo le prescrizioni del Collaudatore 

Il Collaudatore, dopo aver concluso le suddette attività (descritte in dettaglio nei successivi Para- grafi) e 
verificato il rispetto di quanto eventualmente richiesto, provvederà quindi al rilascio del relativo Certificato di 
collaudo. 

1.5.2. COLLAUDO DELLE CARATTERISTICHE FOTOMETRICHE E COLORIMETRICHE DEI SEGNALI STRADALI 

Il collaudo funzionale delle caratteristiche fotometriche e colorimetriche dell’impianto segnaletico oggetto del 
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collaudo, deve essere effettuato attraverso le due fasi successive che vengono di seguito riportate: 

Collaudo dell’opera realizzata, che consiste nell’analisi della documentazione tecnica (relazioni  di  progetto,  
certificati  di  attestazione  delle  caratteristiche  dei  materiali,  ecc.), oltre che nella verifica, anche per ispezione 
visiva, dei componenti del sistema segnaletico oggetto del collaudo (assenza di distacchi nelle pitture, corretto 
inserimento dei sistemi antirotazione nei sostegni dei pannelli per la segnaletica verticale, inasportabilità dei 
dispositivi catarifrangenti nei delineatori normali, ecc.); 

Collaudo funzionale, che consiste nella: 

- verifica   delle   caratteristiche   fotometriche   del   sistema   segnaletico   oggetto dell’appalto; 

- verifica delle caratteristiche colorimetriche e del fattore di luminanza del sistema segnaletico oggetto 
dell’appalto; 

- verifica della coerenza dei prodotti e dispositivi installati, sia nel loro insieme che per tipologia di segnaletica 
installata, con il Progetto di Segnalamento predisposto dal committente. 

Le modalità di verifica sono analoghe sia in strade esistenti, sia in strade di nuova realizzazione. 

La verifica delle caratteristiche fotometriche, colorimetriche e del fattore di luminanza, consiste nella 
effettuazione dei rilievi fotometrici e colorimetrici postoperam presso punti di misura significativi, direttamente 
sulla strada    ovvero sui segnali verticali e/o complementari preindividuati contestualmente  tra la DL e impresa 
appaltatrice (Punti di Controllo). 

Il  collaudo  si  considera superato  se le  verifiche  effettuate  confermano  l’effettivo  conseguimento delle 
prestazioni fotometriche, colorimetriche e tecnologiche prescritte. Il  dettaglio delle opera- zioni di verifica e di 
calcolo da eseguire in fase di collaudo è riportato in Appendice. 

 

1.6. MANUTENZIONE 
I materiali e i dispositivi che costituiscono il “sistema segnaletica stradale” devono essere  dotati di un Piano 
di Manutenzione. 

Tale Piano, che costituisce parte integrante del Progetto Esecutivo, deve prevedere, pianificare e programmare 
le attività di manutenzione dei materiali e dei dispositivi costituenti il “sistema segnaletica stradale”, allo scopo 
di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l’efficienza ed il valore economico. 

1.6.1. CONTENUTI E ARTICOLAZIONE DEL PIANO DI MANUTENZIONE 

Il Regolamento D.P.R. 5 ottobre  2010,  n. 207  di esecuzione ed attuazione del decreto  legislativo 

12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione  
delle  direttive  2004/17/CE  e 2004/18/CE»  è stato  abrogato  a fare data dal  19  Aprile 

2016 ad esclusione di una serie di articoli che resteranno in vigore fino all’emanazione degli atti richiamati nel 
Nuovo Codice dei Contratti d.lgs. n. 50 del 18 Aprile 2016 (decreti del MIT attuativi e Linee-guida dell’ ANAC). 

Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all’articolo 23, comma 3, del D.lgs. n. 50 del 18 

Aprile 2016, concernente la definizione dei contenuti della progettazione nei tre livelli progettuali, continuano 
ad applicarsi le disposizioni di cui alla parte II, titolo II, capo I e titolo XI, capi I e II , non- ché gli allegati o le parti 
di allegati ivi richiamate, con esclusione dell'articolo 248, del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207. 

Sulla base di quanto indicato all’art.38 del D.P.R. n. 207/2010, articolo provvisoriamente ancora in vigore, il 
Piano di Manutenzione è costituito dai seguenti documenti operativi: 

Manuale d’uso, che riporta i  metodi di ispezione da utilizzare allo scopo di individuare i possibili difetti che 
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possono influenzare la durabilità del bene, la cui risoluzione consente di garantire l’allungamento della vita utile 
del sistema ed il mantenimento del valore patrimoniale dello stesso; 

Manuale di manutenzione, che costituisce lo strumento in grado di gestire un contratto di manutenzione 
ordinaria e l’eventuale ricorso ai centri di assistenza o di servizio; 

Programma  di   manutenzione,  che  definisce  e  programma  gli   interventi  necessari  a garantire la 
funzionalità, la durabilità ed il corretto esercizio degli impianti segnaletici realizzati, nonché la frequenza, gli  
oneri e le strategie di attuazione degli interventi da compiere nel medio e nel lungo periodo; in  particolare, tale 
programma deve essere definito  in  funzione  delle  prestazioni  attese  (per  classe  di  requisito),  dei  controlli  
da eseguire   nei   successivi   momenti   del   ciclo   di   vita   dell’impianto/i   (dinamica   delle prestazioni), 
oltre  che dell’organizzazione temporale  degli interventi  di manutenzione da realizzare. 

Si ritiene comunque opportuno evidenziare come, già nelle fasi di esecuzione delle scelte progettuali e 
costruttive, si dovrà tener conto dell’esigenza di minimizzare la necessità di prevedere interventi di 
manutenzione sugli impianti realizzati. A tale proposito, è opportuno che la realizzazione dell’impianto/i 
segnaletici sia tale da garantire che, dopo il suo collaudo, durante la Vita di Ser- vizio dei materiali e dei 
dispositivi (si veda la tabella relativa alla vita utile dei prodotti segnaletici nel Paragrafo  23 11 relativo alla 
garanzia che deve fornire l’appaltatore per il lavoro realizzato) non deb- bano di norma venire eseguiti 
importanti lavori di manutenzione, escludendo i lavori  dovuti a cause accidentali, nonché gli interventi di pulizia 
ordinaria e di eventuale rimozione dei graffiti. L’Appaltatore, in caso di esito negativo dei controlli, sarà 
chiamato a sostituire gli elementi divenuti inidonei, per i periodi sopra richiamati. Lo stesso Appaltatore si dovrà 
quindi impegnare a fornire, per i suddetti periodi di garanzia, elementi uguali a quelli messi in opera, oppure a 
sostituirli con elementi aventi almeno pari prestazioni e tali da non compromettere la funzionalità del sistema 
realizzato. Nei successivi paragrafi, distinti tra prodotti segnaletici usurabili ed elementi strutturali, sono riportati 
(a titolo indicativo e non esaustivo) gli interventi di manutenzione da prevedere per le principali categorie di 
materiali che costituiscono i sistemi segnaletici, singoli o integrati. 

1.6.2. MANUTENZIONE DEI PRODOTTI E DEI DISPOSITIVI COSTITUENTI LA SEGNALETICA STRADALE 

Vengono di seguito riportate le attività di controllo e gli interventi per la manutenzione degli elementi segnaletici 
che costituiscono il sistema, con l’indicazione della frequenza con le quali devo- no essere  attuate. I controlli 
devono essere  eseguiti con riferimento ai differenti possibili materiali con i quali sono realizzati i sottosistemi. 
Si sottolinea, inoltre, come il suddetto elenco sia da considerarsi come minimo, ma non esaustivo. A tale 
proposito, si evidenzia come le attività di controllo saranno tutte effettuate da parte dell’Ente gestore della 
strada , mentre gli eventuali interventi di manutenzione dovranno essere  eseguiti a carico, rispettivamente, 
dell’Appaltatore (Tabella n. 35.6.1.1) e del gestore della Strada (Tabella n. 35.6.1.2). 
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Tabella 35.6.1.1: Interventi di manutenzione da eseguire a carico dell’Appaltatore. 
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Tabella 35.6.1.2: Interventi di manutenzione da eseguire a carico dell’Ente gestore della strada 
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1.6.3. MANUTENZIONE DEGLI ELEMENTI STRUTTURALI IN ACCIAIO E ALLUMINIO 

Il problema della corrosione delle parti metalliche è un fenomeno che interessa tutte le strutture, ma che è 
particolarmente accentuato in ambito stradale. 

A  tale proposito, infatti, si evidenzia che i  sali disgelanti sparsi sulle pavimentazioni intaccano il metallo, 
assieme alle nebbie, all’umidità ed ai cicli di gelo-disgelo. 

Sulle strade, inoltre, sono diffusi contatti, non previsti e non adeguatamente protetti, tra materiali aventi 
differente potenziale elettrico e diversa resistenza alla corrosione; a tale proposito si verifi- ca quello che viene 
definito “effetto pila”, che avviene a scapito del materiale più nobile. 

Questi problemi vengono risolti tramite le operazioni di zincatura e verniciatura, che garantiscono agli elementi 
metallici una lunga durata ed una buona garanzia di conservazione delle prestazioni meccaniche. 

È importante valutare le condizioni dei sostegni e dei fissaggi dei pannelli e delle strutture a tralic- cio e/o 
tubolari in acciaio dei portali e, in particolare, che non siano presenti segni di usura, non- ché valutare le 
eventuali presenze di fenomeni corrosivi e lo stato della zincatura e verniciatura. 

Sul sostegno, come sul traliccio dei portali non devono essere presenti deformazioni per urti vio- lenti e, inoltre, 
gli  elementi non devono assolutamente essere curvati; qualora si riscontrino le predette condizioni, occorre 
procedere alla loro sostituzione. La rimozione e la sostituzione di un traliccio è un’operazione impegnativa, che 
richiede l’utilizzo di mezzi meccanici e con un maggiore impatto sull’esercizio dell’infrastruttura stradale. 

Le  attività  di  controllo  opportunamente  cadenzate  saranno  tutte  effettuate  da parte  dell’Ente gestore 
della strada mentre gli eventuali interventi per la manutenzione degli elementi strutturali in acciaio e del sistema 
segnaletico dovranno essere eseguiti sia dall’Appaltatore (nel periodo di garanzia dei segnali) che dell’Ente 
gestore della strada . 

1.6.4. MANUTENZIONE DEGLI ACCESSORI METALLICI 

Anche le piccole parti metalliche, quali viti, dadi  e rondelle collegati agli elementi di fissaggio del pannello, 
ovvero la verifica della permanenza della zincatura a caldo sugli elementi costituenti il segnale, devono essere  
oggetto di periodiche ispezioni e attività di manutenzione. 

Qualora nei sostegni a portale siano presenti bulloni non dotati di un controdado, è importante verificare che 
gli sforzi di fatica, dovuti allo spostamento d’aria generato dal passaggio del traffico veicolare, non possano 
creare un allentamento, facendo diminuire la coppia di serraggio del dado applicato al tirafondo. 

A tale proposito, la Direzione Lavori stabilirà numero e collocazione dei bulloni che saranno marcati con una 
linea di vernice indelebile, volta a garantire l’evidenza di un eventuale allentamento. 

Si evidenzia, comunque, che in ogni caso controlli con chiave dinamometrica saranno eseguiti periodicamente 
da parte dell’Ente gestore della strada (almeno ogni 5 anni), allo scopo di controllare il  reale fissaggio 
dell’opera al manufatto. 

È importante, inoltre, effettuare il controllo della condizione di tutti gli elementi metallici; in caso di danni o 
lacune, la relativa sostituzione di tali elementi è a carico dell’Appaltatore. 

1.7. GARANZIA 

1.7.1. SEGNALETICA ORIZZONTALE 

L’Impresa deve garantire quanto segue: 

la  segnaletica  orizzontale  permanente  eseguita,  in funzione  del  prodotto utilizzato,  deve  essere garantita 
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dall’Appaltatore per i periodi minimi indicati nella seguente tabella: 

 

Tabella 35.7.1.1: Durata minima di vita funzionale* dei prodotti per la segnaletica orizzontale 

 

 

* La durata minima di vita funzionale è la durata in cui tutti i requisiti prestazionali prescritti, per ogni singolo 
prodotto, sono presenti e il decadimento degli stessi, al termine del periodo indicato, è comunque contenuto 
all’interno delle classi di prestazione iniziale significative (il minimo prescritto per rispondere al requisito 
richiesto) prescritte dalla UNI EN 1436. 

Al termine dei suddetti periodi di garanzia, i prodotti segnaletici stesi o installati devono presenta- re le seguenti 
caratteristiche: 

i  prodotti  per segnaletica  orizzontale  devono  presentare  una striscia  visibile, compatta  ed uniforme, senza 
distacchi e con le dimensioni originali di stesa integre; 

le coordinate cromatiche dei prodotti per segnaletica orizzontale devono ricadere all’interno del box cromatico 
prescritto per il colore bianco; 

i valori  di retroriflessione dei  prodotti per segnaletica orizzontale non devono essere  inferiori alla classe R2 
(100) della UNI EN 1436; 

la resistenza al derapaggio dei prodotti per segnaletica orizzontale non deve essere  inferiore alla classe S1 
(45) della UNI EN 1436; 

il coefficiente di intensità luminosa R, degli inserti stradali catarifrangenti, misurato ad un angolo  di incidenza  
di 0,3°  e ad un angolo  di illuminazione  di      5°,   non deve  essere  minore dell’80% del valore esposto nella 
Tabella 17 del presente CSA; 

Il fattore di luminanza, degli inserti stradali catarifrangenti, non deve essere  minore dell’80% del valore esposto 
nella Tabella 19 del presente CSA. 

L’Impresa non avrà nulla a pretendere, in caso di rifacimenti successivi al primo impianto e per il mantenimento 
dei requisiti prestazionali entro il periodo minimo indicato per ciascun prodotto. 

L’Impresa appaltatrice dovrà verificare, in contraddittorio con il Direttore dei Lavori, le condizioni di non 
conformità dell’impianto segnaletico eventualmente rilevate nel periodo di vita funzionale assicurata. Nei casi 
in cui non si rilevino particolari situazioni anomale che possono giustificare la non conformità  in quanto causata  
da fatti  imprevedibili,  su disposizione  del  DL, l’impresa  dovrà rifare la segnaletica non conforme durante il 
periodo in cui l’impianto è ancora in garanzia.  

1.7.2. SEGNALETICA VERTICALE 

 L’Impresa deve garantire quanto segue: 
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la segnaletica verticale permanente installata, in funzione del prodotto utilizzato, deve essere garantita 
dall’Appaltatore per i periodi minimi indicati nella seguente tabella: 

 

Tabella 35.7.2.1: Durata minima di vita funzionale* dei prodotti per la segnaletica verticale 

 

* La durata minima di vita funzionale è la durata in cui tutti i requisiti prestazionali prescritti, per ogni singolo 
prodotto, sono presenti e il decadimento di alcuni di essi (RA), al termine del periodo indicato, è comunque 
contenuto nel limite percentuale indicato per ogni singolo prodotto (UNI EN 

12899-1). 

Alla fine del suddetto periodo di garanzia la segnaletica verticale deve presentare le seguenti ca- ratteristiche: 

la pellicola deve presentarsi non scolorita, priva di distacchi, delaminazioni, rigonfiamenti, incrinature ecc.; 

le  coordinate  cromatiche  per le  varie  tipologie  di pellicole  devono  ricadere  all’interno  del box cromatico 
prescritto dalle norme di riferimento per i relativi colori; 

i valori del coefficiente di retroriflessione RA, misurato agli angoli di osservazione e illuminazione  prescritti,   
non dovranno  essere  inferiori  dell’80%  dei  valori tabellati  per i vari colori e le varie tipologie di pellicole. 

L’Impresa non avrà nulla a pretendere, in caso di rifacimenti successivi al primo impianto e per il mantenimento 
dei requisiti prestazionali entro il periodo minimo indicato per ciascun prodotto. 

L’Impresa appaltatrice dovrà verificare in contraddittorio con il Direttore dei Lavori le condizioni di non 
conformità  eventualmente  rilevate  nel  periodo  di vita funzionale  assicurata.  Nei casi  in cui non si rilevino 
particolari situazioni anomale che possono giustificare la non conformità in quanto causata da fatti 
imprevedibili, su disposizione del DL, l’impresa dovrà rifare la segnaletica non conforme durante il periodo in 
cui l’impianto è ancora in garanzia.  

1.7.3. SEGNALETICA COMPLEMENTARE  

L’Impresa deve garantire quanto segue: 

la segnaletica complementare installata, in funzione del prodotto utilizzato, deve essere garantita 
dall’Appaltatore per i periodi minimi indicati nella seguente tabella: 

Tabella 50: Durata minima di vita funzionale* dei prodotti per la segnaletica complementare 

 

* La durata minima di vita funzionale è la durata in cui tutti i requisiti prestazionali prescritti, per ogni singolo 
prodotto, sono presenti e il decadimento degli stessi, al termine del periodo indicato, è  comunque contenuto  



 
 

Capitolato speciale d’appalto - Parte seconda – Segnaletica orizzontale e verticale  

21/10/2024 EE – MB – MS 22-158 

36/36 

all’interno  delle  classi  di  prestazione  iniziale  prescritte  dalla  UNI  EN 12899-3. 

Alla fine del suddetto periodo di garanzia la segnaletica verticale deve presentare le seguenti caratteristiche: 

il corpo del delineatore non deve presentare rigonfiamenti, rotture, deformazioni evidenti, modifica del colore 
del corpo e scolorimento della parte terminale di colore nero; 

le coordinate cromatiche della superficie   del  delineatore  normale  devono  ricadere all’interno del box  
cromatico prescritto dalla norma  di  riferimento per i  relativi colori (bianco e nero); 

le coordinate cromatiche dei dispositivi rifrangenti devono ricadere all’interno del box cromatico prescritto 
dalla norma di riferimento per i relativi colori; 

i valori del coefficiente di retroriflessione RA, misurato agli angoli di osservazione e illuminazione  prescritti,   
non dovranno  essere  inferiori  dell’80%  dei  valori tabellati  per i vari colori (bianco, giallo e rosso) dei 
dispositivi rifrangenti. 

L’Impresa non avrà nulla a pretendere, in caso di rifacimenti successivi al primo impianto e per il mantenimento 
dei requisiti prestazionali entro il periodo minimo indicato per ciascun prodotto. 

L’Impresa appaltatrice dovrà verificare in contraddittorio con il Direttore dei Lavori le condizioni di non 
conformità  eventualmente  rilevate  nel  periodo  di vita funzionale  assicurata.  Nei casi  in cui non si rilevino 
particolari situazioni anomale che possono giustificare la non conformità in quanto causata da fatti 
imprevedibili, su disposizione del DL l’impresa dovrà rifare la segnaletica non conforme durante il periodo in 
cui l’impianto è ancora in garanzia 
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